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IL RUOLO DEGLI IRCCS NEL SISTEMA SOCIO SANITARIO LOMBARDO: 
 

ALL’ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI DI MILANO IL PRESIDENTE DELLA 

REGIONE ROBERTO MARONI HA INCONTRATO I RAPPRESENTATI DEGLI IRCCS  
 

Milano, 21 luglio 2014 - Si è svolto oggi presso l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano 
l’incontro tra il Presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni accompagnato dall’Assessore 
alla salute Mario Mantovani, dal Direttore generale della sanità Walter Bergamaschi, 
dall'Assessore al Welfare Cristina Cantù e dal Direttore generale alla Famiglia Giovanni Daverio 
con i rappresentanti degli IRCCS lombardi, per discutere le proposte e le opportunità di sviluppo 
per il sistema socio-sanitario della Lombardia contenute nel libro bianco presentato lo scorso 4 
luglio.  L’iniziativa ha visto la partecipazione numerosa dei principali rappresentanti tra direttori 
generali e scientifici, dirigenti, ricercatori e clinici dei 18 Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico – IRCCS, della Regione. 
 
Il Presidente dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano Giuseppe De Leo ha dichiarato: “La 
necessità di questo incontro è nata proprio nel corso di una visita del Presidente Maroni in questo 
Istituto. Il gran numero di persone che sono intervenute tra dirigenti e ricercatori e il dibattito di 
questa mattina ne testimonia l’importanza. Numerose sono state le osservazioni emerse, tutte 
accolte dal Presidente Maroni in funzione del riconoscimento del ruolo strategico svolto dagli IRCCS 
lombardi che coniugano ricerca, assistenza, cura e formazione”.  
 
Il Presidente Roberto Maroni nel corso del suo intervento ha ricordato come il sistema socio-
sanitario regionale sia già un'eccellenza sotto il profilo della qualità delle prestazioni e del controllo 
della spesa per questo è preferibile parlare di “sviluppo futuro e non di riforma”. Obiettivo è 
arrivare a definire attraverso un lavoro di dialogo un testo di legge che possa essere approvato 
entro la fine del 2014. Riconoscendo il valore strategico degli IRCCS, il Presidente Maroni ha anche 
annunciato una delibera per istituire una Conferenza permanente dei direttori degli IRCCS. 
 
A introdurre le istanze degli IRCCS è stato Filippo De Braud, Direttore del Dipartimento di 
oncologia medica dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, che ha tracciato una sintesi delle 
principali esigenze tra cui: fare chiarezza nella gestione dei rapporti con l’industria, esemplificare la 
burocrazia, migliorare la possibilità di fare rete tra gli IRCCS, creare delle reti di patologia 
sull’esempio di quanto fatto per le malattie rare, valorizzare il ruolo degli IRCCS come poli di 
formazione in collaborazione con le Università. Molto sentito il problema della creazione di figure 
professionali specifiche (ad esempio infermieri di ricerca, data manager, ecc) e dei riconoscimenti 
di carriera per i ricercatori.  
Tutti i temi ripercorsi singolarmente dai numerosi interventi dei rappresentanti degli IRCCS. 
 
Il Direttore generale dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano Gerolamo Corno ha ricordato il 
“valore fondamentale della libera scelta dei cittadini” che hanno il diritto di poter decidere dove 
farsi curare. Allo stesso tempo però la scelta dei cittadini che prediligono una struttura piuttosto 
che un'altra non può essere ignorata. Strutture eccellenti, infatti, rischiano di essere penalizzate a 
causa delle numerosissime richieste di prestazioni che inevitabilmente comportano il dilatarsi dei 
tempi di attesa, per cui è necessario introdurre dei criteri che, nel riconoscere la qualità e 
l’attrattività, permettano una rimodulazione dei volumi di offerta.  
 
Tra i numerosi interventi il professor Paolo Corradini, direttore del Dipartimento di ematologia e 
onco-ematologia pediatrica dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano ha sottolineato l’importanza 
di creare un percorso di carriera specifico per i ricercatori e proposto che siano gli IRCCS il luogo 



dove sperimentare un modello per tali profili. Il professor Corradini ha anche posto l’accento 
sull’esigenza di definire strumenti di valutazione della qualità della ricerca e della cura dei singoli 
Istituti.   
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